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Si chiude un anno doloroso. Giulio Angioni, 
Antonino Buttitta, Ugo Fabietti, Clara Gallini, Tul-
lio Seppilli, Amalia Signorelli non sono più tra noi. 
Una fase significativa della storia dell’antropologia 
italiana si è conclusa consegnandoci un’eredità dif-
ficile da gestire. Più recentemente Françoise Héri-
tier ci ha lasciati. Per molti di noi queste persone 
sono state punti di riferimento diretti, intellettual-
mente e affettivamente. 

A tutti loro è dedicato questo numero di Archi-
vio Antropologico Mediterraneo. Questa dedica ri-
guarda non tanto i contenuti quanto l’impegno che 
gestire una rivista comporta se lo sforzo è profuso 
a mantenere alto uno standard di rigore, nella sem-
pre maggiore scarsità di mezzi e risorse, grazie an-
che a tutti i colleghi che collaborano al processo di 
revisione dei saggi, in modo generoso, costruttivo e 
intelligente.

L’etica del lavoro e della responsabilità è il lasci-
to più prezioso che ci affidano. A noi l’obbligo di 
custodirlo e testimoniarlo. 

A painful year ends. Giulio Angioni, Antonino 
Buttitta, Ugo Fabietti, Clara Gallini, Tullio Seppilli, 
Amalia Signorelli are no longer with us. A signifi-
cant phase of the history of Italian Anthropology is 
over, leaving us a legacy that is difficult to deal with. 
More recently, also Françoise Héritier left us. For 
many of us these people have been important ref-
erence points, both intellectually and emotionally. 
This issue of Archivio Antropologico Mediterraneo 
is dedicated to them all. This dedication does not 
concern so much its contents, but rather the com-
mitment to running a journal with high standards 
of rigour, in a situation of ever decreasing resourc-
es, with the generous, intelligent and constructive 
contribution of all the reviewers. 

An ethic of labour and responsibility is their 
most precious legacy. It is our duty to preserve and 
testify it. 
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